
È arrivato un ben servito per il ve-
scovo negazionista Richard Wil-
liamson. Non sarà più lui a guidare
il seminario dei lefebvriani a La
Reja, la località ad una cinquantina
di chilometri da Buenos Aires, roc-
caforte degli ultra tradizionalisti ar-
gentini. Ne era il responsabile dal
2003. Un incarico di prestigio. La
Fraternità sacerdotale di San Pio X
prende ufficialmente le distanze
dal prelato di origini inglesi, segua-
ce di monsignor Lefebvre, cui Papa
Ratzinger ha revocato la scomuni-
ca, che con le sue dichiarazioni sul-
la Shoah e sul Concilio Vaticano II
ha reso ancora più difficile il conte-
stato avvicinamento tra gli «scisma-
tici» ultra tradizionalisti e la Santa
Sede.

PAROLE INOPPORTUNE

A rendere noto l'allontanamento è
stato padre Christian Bouchacourt,
responsabile per l'America Latina
della Fraternità San Pio X. Un vesco-
vo cattolico può parlare «con autori-
tà ecclesiastica» solo su materie ri-
guardanti «la fede e la morale», ha
detto in un comunicato. Boucha-
court ha tagliato corto: le «afferma-
zioni» di Williamson «non rifletto-
no in modo alcuno la posizione» del-
la congregazione. Le ha definite
«inopportune». Infine il responsabi-
le dei lefebvriani in America Latina
ha respinto «con tristezza» le accu-
se lanciate negli ultimi tempi con-
tro la stessa congregazione «al fine
di screditarla».

La decisione era nell’aria dopo la
nota della segreteria di Stato vatica-
na dello scorso 4 febbraio, con la
quale la Santa Sede poneva condi-
zione precise ai lefevbriani per av-
viare il percorso verso una loro

riammissione nella Chiesa cattolica,
tra queste una pubblica ritrattazione
delle dichiarazioni sulla Shoah e un
pieno riconoscimento del Concilio
Vaticano II.

Alla nota era seguita la presa di di-
stanza dalle dichiarazioni negazioni-
ste del superiore generale della Fra-
ternità, monsignor Fellay. Ieri il re-
sponsabile del «priorato» dei le-
febvriani a Buenos Aires, padre Eze-
quiel Rubio ha assicurato che per Wil-
liamson non ci sarebbero in vista
espulsioni. Anche se il prelato non si
è attenuto alle indicazioni del suo «su-
periore». Prima sono arrivate le scu-
se, sollecitate, al pontefice, ma senza
alcun cenno alla Shoah e scuse al
mondo ebraico. Quindi la riconferma
delle teorie negazioniste. Infine
l‘intervista al tedesco «Der Spiegel»
con la quale Williamson non solo
mantiene ferme le sue posizioni, ma
contrattacca. Sono pronto a ravveder-
mi sull’Olocausto, precisa, ma «solo
quando troverò prove», «fatto per il
quale - aggiungeva - ci vorrà tempo».

E lancia l’accusa di strumentalizza-
zione da parte di chi «aveva interes-
se ad attaccare Benedetto XVI». Sa-
rebbero state «lo strumento per at-
taccare la Fraternità di San Pio X e il
Papa». Con un mandante: «il cattoli-
cesimo di sinistra tedesco» che
«non ha evidentemente ancora per-

donato a Ratzinger di essere diven-
tato Papa». E la revoca della sua sco-
munica sarebbe il segno del «falli-
mento» del Concilio Vaticano II. Un
riconoscimento postumo delle ra-
gioni dei «conservatori».❖
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Seminaristi e suore in processione nel seminario lefebvriano vicino Buenos Aires che era guidato dal negazionistaWilliamson
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ANTANANARIVO Ilministrodella
Difesa del Madagascar, Manorohanta,
ha annunciato le dimissioni dopo la re-
pressione sabato scorso di unamanife-
stazionedapartedellaguardiapresiden-
ziale, durante la quale 40persone sono
stateuccise.Sabato il sindacodellacapi-
taleecapodell'opposizione,Rajoelina,si
eramessoallatestadi20.000sostenito-
ri permarciare sul palazzo presidenzia-
le. La guardia presidenziale aveva re-
spinto i manifestanti sparando. Le ten-
sioni inMadagascar eranocominciate il
26gennaioconscontri frai fandelpresi-
dente Ravalomanana e quelli del sinda-
co Rajoelina. Gli scontri erano avvenuti
duranteunamanifestazionedell'opposi-
zione contro la chiusuradi una tv priva-
ta di proprietà di Rajoelina, Viva.

CITTÀDELVATICANO

IL SITODEI LEFEBVRIANI IN ITALIA

Madagascar
dopo la repressione
si dimetteministro

Il vescovo negazionista non sa-
rà più la guida del seminario
della «Fraternità» di La Reja, in
Argentina. «Inopportune» le
sue dischiarazioni sulla Shoah
per il responsabile lefebvriano
in America Latina. Lui rilancia.

IL LINK

p Il prelato rimossodalla direzione di un seminario nei pressi di BuenosAires

p L’autodifesa «Attaccanomeper colpire papa Benedetto XVI»

«Ma per il religioso
disobbediente non si
parla di espulsione»

ROBERTO MONTEFORTE

IL CASO

Il responsabile

Mondo

Il vescovonegazionistaWilliamson
cacciato dai lefebvriani argentini
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